OGGETTO: AZIONI TERRITORIALI A SOSTEGNO DEL VERO “MADE IN ITALY” AGROALIMENTARE.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che la Federazione Provinciale Coldiretti di Mortara ha presentato in data 24/11/2011 una proposta di ordine del giorno finalizzata alla condivisione da parte del Comune dell’azione di Coldiretti a tutela del vero “Made in Italy” agroalimentare e contro il sostegno finanziario pubblico, in particolare da parte della “Società italiana per le imprese all’Estero – SIMEST s.p.a.” (società finanziaria di sviluppo e promozione delle imprese italiane all’estero controllata dal Ministero delle sviluppo economico), di iniziative imprenditoriali finalizzate a commercializzare sui mercati esteri prodotti contraddistinti da un italian sounding pur non avendo nulla a che fare con le produzioni del nostro territorio;

CONSIDERATO che la Giunta Comunale condivide le motivazioni;

VISTO lo statuto comunale ed il regolamento per il funzionamento della Giunta;

ATTESO che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, stante la sua natura politica programmatica che non comporta impegni di spesa;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

di approvare l’ordine del giorno presentato dalla federazione Provinciale Coldiretti di Mortara, ritenendolo ampiamente condivisibile in quanto motivato anche dalla necessità di tutelare gli interessi delle imprese della filiera agroalimentare del nostro Comune.
A tal fine si impegna, con particolare riferimento all’operato di SIMEST, ad intraprendere iniziative per impedire l’uso improprio di risorse pubbliche per la commercializzazione sui mercati esteri di prodotti di imitazione Italian sounding  a favore, invece, della promozione dell’autentico Made in Italy.
DELIBERA

Con separata ed unanime votazione, di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs n. 267/2000. 

 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




- sulla regolarità tecnica.





                IL SEGRETARIO COMUNALE
